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                                                                                                     AL MINISTRO DELL’ISTRUZ. UNIV. E 

                                                            RICERCA











                              ROMA

                                                                                               AL CAPO DI GABINETTO  M.I.U.R.

  ROMA

                



          AL CAPO DIPARIMENTO PER 

     L’ISTRUZIONE M.I.U.R.

 ROMA

   AL DIRETTORE GENERALE DEL          

     PERSONALE DELLA SCUOLA 

              M.I.U.R.       

 ROMA

OGGETTO: reclutamento D.S.G.A.,Coordinatori Amm.vi e Assistenti Amm.vi.


Torniamo sull’argomento per rinnovare le nostre proposte in materia di reclutamento del personale amministrativo della scuola con riferimento alle assunzioni per l’a.s. 2005/2006.

Come noto la legge finanziaria 2005 non determina limitazioni per le assunzioni a tempo indeterminato e determinato su posti vacanti e/o disponibili nel comparto scuola.

Nella programmazione delle assunzioni a tempo indeterminato deve porsi particolare attenzione per il personale amministrativo, in ragione dell’ormai consolidato rafforzamento dell’autonomia e del decentramento; rafforzamento che esige una stabilizzazione dei rapporti di lavoro per garantire la necessaria continuità dell’azione amministrativa.


In particolare si propone:

· di bandire il concorso ordinario per i posti vacanti di D.S.G.A.;

· di prevedere per i D.S.G.A. , come per le altre categorie del personale della scuola, un secondo canale di reclutamento con graduatorie permanenti;

· di definire l’organico dei Coordinatori amministrativi ( nuova area e nuovo profilo previsti dai CCNL 8/3/2002 e 24/7/2003) con corrispondente riduzione del numero degli Assistenti amministrativi;

· di reclutare i Coordinatori amministrativi per il 50% con concorso ordinario e per il 50% con concorso riservato attraverso il passaggio di area;

· di assumere il maggior numero possibile di Assistenti amministrativi con rapporto di lavoro a tempo indeterminato.

Le proposte dianzi descritte coniugano l’interesse dell’amministrazione e delle istituzioni scolastiche con le legittime aspettative del personale precario, di coloro che dall’esterno ambiscono ad un impiego qualificato e di chi già dipendente a tempo indeterminato vuole migliorare il suo status giuridico ed economico. Il tutto avverrebbe con modesto aggravio per le finanze pubbliche


Distinti saluti.

Lì, 18 gennaio ’05



                            IL PRESIDENTE







                                        Giorgio GERMANI 

